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 Prima della scadenza dei titoli, l’ammontare di cui 
all’art. 1 sarà oggetto di annullamento disposto con de-
creto del direttore generale del Tesoro. 

 L’emissione e l’annullamento dei predetti titoli di Sta-
to saranno avvalorate da apposite scritturazioni nei conti 
accentrati presso Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext Se-
curities Milan). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05800

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  12 settembre 2023 .

      Assegnazione delle risorse finanziarie agli enti interessati 
del finanziamento della Croce rossa italiana per l’anno 2023.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, 
in materia di riorganizzazione dell’Associazione italiana 
della Croce rossa (CRI), a norma dell’art. 2 della legge 
4 novembre 2010, n. 183; 

  Visti, in particolare, i seguenti articoli del citato decre-
to legislativo n. 178 del 2012, e successive modificazioni:  

   a)   l’art. 1, comma 1, che stabilisce che le funzio-
ni esercitate dall’Associazione italiana della Croce ros-
sa siano trasferite, a decorrere dal 1° gennaio 2016, 
alla costituenda Associazione della Croce rossa italiana 
(associazione); 

   b)   l’art. 2, comma 1, che dispone che la CRI sia ri-
ordinata secondo le disposizioni dello stesso decreto le-
gislativo n. 178 del 2012 e dal 1° gennaio 2016, fino alla 
data della sua liquidazione, assuma la denominazione di 
«Ente strumentale alla Croce rossa italiana» (ente); 

   c)   l’art. 2, comma 5, che stabilisce che il finan-
ziamento a carico del bilancio dello Stato sia attribuito 
all’ente e all’associazione con decreti del Ministro della 
salute, del Ministro dell’economia e delle finanze e del 
Ministro della difesa, ciascuno in relazione alle proprie 
competenze, ripartendole tra ente e associazione in rela-
zione alle funzioni di interesse pubblico ad essi affidati, 
senza determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica; 

   d)   l’art. 6, comma 2, in materia di personale dell’ente; 
   e)   l’art. 6, comma 6, che dispone, in materia di mo-

bilità del personale, l’applicazione delle disposizioni di 
cui all’art. 7, comma 2  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 
2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2015, n. 11, al personale risultante ecceden-

tario rispetto al fabbisogno definito ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, terzo periodo; 

   f)   l’art. 6, comma 7, che stabilisce che gli enti e le 
aziende del Servizio sanitario nazionale, anche delle re-
gioni sottoposte ai piani di rientro dai    deficit    sanitari e ai 
programmi operativi in prosecuzione degli stessi, assu-
mano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e con trasferimento delle relative risorse, mediante 
procedure di mobilità, anche in posizione di sovrannume-
ro e ad esaurimento, il personale con rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato della CRI e quindi dell’ente con 
funzioni di autista soccorritore e autisti soccorritori    se-
nior   , limitatamente a coloro che abbiano prestato servizio 
in attività convenzionate con gli enti medesimi per un pe-
riodo non inferiore a cinque anni. Tali assunzioni sono di-
sposte senza apportare nuovi o maggiori oneri alla finan-
za pubblica in quanto finanziate con il trasferimento delle 
relative risorse occorrenti al trattamento economico del 
personale assunto, derivanti dalla quota di finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale erogata annualmente alla 
CRI e quindi all’ente; 

   g)   l’art. 7, comma 1, che assegna al Ministero della 
salute e, per quanto di competenza, al Ministero della di-
fesa, la vigilanza sull’ente; 

   h)    l’art. 8, comma 2, come modificato, da ultimo, 
dall’art. 16, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, che dispone, fra l’altro, quanto 
segue:  

 dal 1° gennaio 2018 l’ente è posto in liquidazione 
ai sensi del Titolo V del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, fatte salve le specifiche disposizioni di cui al me-
desimo comma 2; 

 alla conclusione della liquidazione i beni mobili 
e immobili rimasti di proprietà dell’ente sono trasferiti 
all’associazione che subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi; 

 il commissario liquidatore si avvale, fino alla con-
clusione di tutte le attività connesse alla gestione liquida-
toria, del personale individuato, con la procedura di cui al 
medesimo comma 2, con provvedimento del presidente 
dell’ente nell’ambito del contingente di personale già in-
dividuato dallo stesso presidente quale propedeutico alla 
gestione liquidatoria; 

 per il personale dedicato alla gestione liquidato-
ria, pur assegnato ad altra amministrazione, il termine 
del 1° aprile 2018, operante per il trasferimento anche in 
sovrannumero e contestuale trasferimento delle risorse fi-
nanziarie ad altra amministrazione ai sensi del medesimo 
comma 2, è differito fino a dichiarazione di cessata neces-
sità da parte del commissario liquidatore; 

 il personale dell’ente, ad eccezione di quello 
funzionale alle attività propedeutiche alla gestione liqui-
datoria, ove non assunto alla data del 1° gennaio 2018 
dall’associazione, è collocato in disponibilità ai sensi del 
comma 7, dell’art. 33 e dell’art. 34, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

Ferron_E
Evidenziato
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 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini legislati-
vi», convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, ed in particolare l’art. 4, comma 2, secondo 
il quale il commissario liquidatore e il comitato di sorve-
glianza dell’ESACRI «da nominare con decreto del Mi-
nistro della salute, restano in carica fino alla fine della 
liquidazione e comunque non oltre il 31 dicembre 2024»; 

 Visti i decreti del Ministro della salute del 7 aprile 
2023 e del 19 giugno 2023 di nomina, rispettivamente, 
del commissario e    sub    commissario e del comitato di sor-
veglianza dell’ente strumentale alla Croce rossa italiana; 

 Visto l’art. 16, comma 1  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 148 del 2017, che ha previsto la ricollocazione del per-
sonale dipendente dall’Associazione della Croce rossa 
italiana, appartenente all’area professionale e medica e 
risultante eccedentario rispetto al fabbisogno definito ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, terzo periodo, del citato decre-
to legislativo n. 178 del 2012; 

 Visto l’art. 8  -bis   , del citato decreto legislativo 
n. 178/2012, introdotto dall’art. 1, comma 485, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, recante: «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023», che dispone quan-
to segue:  

 a decorrere dall’anno 2021, le competenze in mate-
ria di assegnazione agli enti interessati del finanziamento 
della CRI di cui al suddetto decreto legislativo sono trasfe-
rite al Ministero della salute, che vi provvede con decreti 
del Ministro. Conseguentemente, a decorrere dall’anno 
2021, nello stato di previsione del Ministero della salute è 
istituito un apposito Fondo per il finanziamento annuo di 
tali enti, con uno stanziamento pari a euro 117.130.194,00 
e il livello del finanziamento corrente    standard    del Servi-
zio sanitario nazionale a cui concorre lo Stato è ridotto di 
117.130.194 euro; 

 a decorrere dal medesimo anno 2021, le competenze 
in materia di definizione e sottoscrizione delle conven-
zioni fra lo Stato e l’associazione, previste dall’art. 8 del 
decreto legislativo n. 178 del 2012, sono riservate al Mi-
nistero della salute e al Ministero della difesa. Il decreto 
di assegnazione delle risorse e la convenzione con l’asso-
ciazione di cui al citato art. 8, comma 2, possono disporre 
per un periodo massimo di tre anni; 

 al fine di consentire una corretta gestione di cassa e 
di favorire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni, nelle more dell’adozione del decreto 
di assegnazione delle risorse e della sottoscrizione della 
convenzione con l’associazione, il Ministero della salute 
è autorizzato a concedere anticipazioni di cassa alla asso-
ciazione, all’ente strumentale alla Croce rossa italiana in 
liquidazione coatta amministrativa e alle regioni a valere 
sul finanziamento stabilito dal decreto legislativo n. 178 
del 2012 e nella misura massima dell’80 per cento della 
quota assegnata a ciascuno dei citati enti dall’ultimo de-
creto adottato. Sono in ogni caso autorizzati in sede di 

conguaglio recuperi e compensazioni a carico delle som-
me a qualsiasi titolo spettanti ai citati enti, anche per gli 
esercizi successivi, che dovessero rendersi eventualmente 
necessari; 

 a seguito della ricognizione, effettuata dal commis-
sario liquidatore, delle amministrazioni di destinazione e 
dell’entità dei trattamenti economici relativi al personale 
di cui all’art. 8, comma 2, del decreto legislativo n. 178 
del 2012, con uno o più decreti il Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
determina il valore del finanziamento destinato alla co-
pertura degli oneri relativi al personale funzionale alle at-
tività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui al ci-
tato art. 8, comma 2, trasferito ad amministrazioni diverse 
dagli enti del Servizio sanitario nazionale, disponendo la 
corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 1, 
dell’art. 8  -bis   e l’attribuzione delle relative risorse alle 
amministrazioni di destinazione del personale medesimo; 

 Visto l’art. 1, comma 487, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, il quale dispone che, al fine di garantire il 
trasferimento agli enti previdenziali competenti delle ri-
sorse necessarie per il pagamento del trattamento di fine 
rapporto e di fine servizio del personale destinatario delle 
procedure di mobilità di cui all’art. 6 del decreto legisla-
tivo 28 settembre 2012, n. 178, sono trasferiti agli enti in-
dicati nella tabella di cui all’allegato G, annesso alla sud-
detta legge di bilancio, gli importi ivi indicati, a valere sul 
finanziamento di cui al citato decreto legislativo n. 178 
del 2012, per gli anni ivi indicati. Conseguentemente, il 
commissario liquidatore è autorizzato a cancellare le cor-
rispondenti poste dallo stato passivo; 

 Visto l’art. 4, comma 2  -bis  , del citato decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, laddove si dispone 
testualmente che: «nell’anno 2023, all’ente strumentale 
alla Croce rossa italiana in liquidazione coatta ammini-
strativa sono trasferite le quote accantonate dal Ministe-
ro della salute nell’esercizio finanziario 2021, per euro 
7.589.831,11 e nell’esercizio finanziario 2022, per euro 
5.289.695,32, e la residua somma di euro 304.072,44, a 
valere sul finanziamento di cui al comma 1 dell’art. 8  -
bis   del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, per 
l’anno 2023, per la copertura dei costi derivanti dal paga-
mento del trattamento di fine rapporto e di fine servizio, 
maturato alla data del 31 dicembre 2017, del personale 
funzionale alle attività propedeutiche alla gestione liqui-
datoria di cui all’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 
n. 178 del 2012 e determinato a seguito della ricognizio-
ne effettuata dal commissario liquidatore. Per il medesi-
mo fine il commissario liquidatore è autorizzato ad uti-
lizzare l’importo residuo del finanziamento, già erogato 
per il trattamento economico del personale, pari ad euro 
1.994.541,92, e a cancellare i corrispondenti vincoli ap-
posti sui fondi di cassa della procedura liquidatoria»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2022, di ripartizione in capitoli delle 
unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per il triennio 
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2023-2025, che prevede al capitolo 3454 della tabella 15 
dello stato di previsione della spesa del Ministero della 
salute, la somma di euro 110.661.329,00 «Fondo destina-
to al finanziamento della Croce rossa italiana»; 

 Considerato pertanto che, per quanto stabilito dalle ci-
tate disposizioni, il livello complessivo del finanziamento 
per le finalità del citato decreto legislativo n. 178 del 2012, 
non può superare il finanziamento stabilito dall’art. 8  -bis   , 
comma 1, del medesimo decreto legislativo, e che a vale-
re su tale finanziamento trovano copertura:  

 gli oneri derivanti dal trattamento economico del 
personale obbligatoriamente trasferito agli enti del Servi-
zio sanitario nazionale; 

 gli oneri derivanti dal trattamento economico del 
personale già funzionale alle attività propedeutiche alla 
gestione liquidatoria, dal 1° gennaio 2018 funzionale alla 
gestione liquidatoria, in servizio presso l’ente fino alla di-
chiarazione di cessata necessità, anche se trasferito ad al-
tra amministrazione unitamente al relativo finanziamento; 

 gli oneri relativi al personale eventualmente non ri-
collocato presso altre pubbliche amministrazioni entro il 
31 dicembre 2017 e posto in disponibilità ai sensi degli 
articoli 33 e 34 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
limitatamente a quanto stabilito ai sensi dell’art. 33, com-
ma 8, del medesimo decreto legislativo; 

 il finanziamento delle convenzioni da sottoscri-
versi con l’Associazione Croce rossa italiana ai sensi 
dell’art. 8  -bis  , comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 178 del 2012; 

 le risorse da trasferire agli enti previdenziali per gli 
anni 2021, 2022 e 2023, così come indicato nella tabella 
di cui all’allegato G, annesso alla legge n. 178 del 2020, 
necessarie per il pagamento del trattamento di fine rap-
porto e di fine servizio per il personale destinatario delle 
procedure di mobilità di cui all’art. 6 del decreto legisla-
tivo n. 178 del 2012; 

 gli oneri relativi alla copertura dei costi derivanti 
dal pagamento del trattamento di fine rapporto e di fine 
servizio, maturato alla data del 31 dicembre 2017, per il 
personale funzionale alle attività propedeutiche alla ge-
stione liquidatoria ai sensi dell’art. 4, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2022, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14; 

 Visti i decreti emanati dal Ministero dell’economia 
e delle finanze del 14 settembre 2018 (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   12 ottobre 2018, n. 238), del 14 no-
vembre 2019 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 di-
cembre 2019, n. 290), del 6 agosto 2020 (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   7 ottobre 2020, n. 248), il decreto ema-
nato dal Ministero della salute del 17 maggio 2021 (pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 luglio 2021, n. 167) ed 
il decreto emanato dal Ministero della salute dell’8 ago-
sto 2022 con i quali si è provveduto a ripartire fra gli enti 
interessati il finanziamento rispettivamente per gli anni 
2018, 2019, 2020, 2021 e 2022; 

 Vista la Convenzione sottoscritta in data 26 ottobre 
2022 fra l’Associazione della Croce rossa italiana ed il 
Ministero della salute, che ha stabilito un finanziamen-
to pari a euro 65.289.500,70 ammessa alla registrazione 
presso la Corte dei conti con il n. 2987 del 28 novembre 
2022; 

 Visto il provvedimento del commissario liquidatore 
n. 6 del 2 marzo 2023, avente ad oggetto l’approvazione 
del piano di riparto elaborato ai sensi dell’art. 2, com-
ma 5, dell’art. 6, comma 7  -bis  , e dell’art. 8 del decreto le-
gislativo n. 178 del 2012 e ai sensi dell’art. 1, commi 485 
e 487, della legge n. 178 del 2020, trasmesso a questa am-
ministrazione con nota ESACRI 1433 del 7 marzo 2023; 

 Visto il parere favorevole sul provvedimento commis-
sariale espresso dal comitato di sorveglianza nel verbale 
n. 3 del 3 marzo 2023; 

 Vista la nota ESACRI 3574 del 28 luglio 2023, tra-
smessa a questa amministrazione, con cui il commissario 
liquidatore, dott. Marco Mattei, ha comunicato la ratifica 
del provvedimento del precedente commissario liquidato-
re, dott.ssa Patrizia Ravaioli, n. 6 del 2 marzo 2023, aven-
te ad oggetto l’approvazione del suddetto piano di riparto; 

 Visto il parere favorevole sul citato provvedimento 
commissariale espresso dal nuovo comitato di sorve-
glianza nel verbale n. 5 del 24 luglio 2023, di ratifica del 
parere favorevole già espresso nel citato verbale n. 3 del 
3 marzo 2023; 

 Vista la nota pervenuta dall’ente del 20 marzo 2023, 
avente ad oggetto chiarimenti in merito al piano di riparto 
relativo all’anno 2023, elaborato ai sensi dell’art. 2, com-
ma 5, dell’art. 6, comma 7  -bis   e dell’art. 8 e 8  -bis   del 
decreto legislativo n. 178/2012, trasmessa a questa ammi-
nistrazione con nota ESACRI prot. 1627/2023; 

 Vista la nota pervenuta dal Ministero dell’economia 
e delle finanze prot. MEF-RGS n. 164104 del 5 giugno 
2023 che, per l’anno 2023, riconosce la compensazio-
ne della somma da finanziare all’ente strumentale alla 
Croce rossa italiana per l’importo di euro 2.760.804,81, 
riservando il recupero dell’importo residuo, pari a euro 
139.821,31, mediante compensazione in sede di riparto 
del citato Fondo per l’anno 2024; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 8  -bis  , comma 3, del 
decreto legislativo n. 178 del 2012, il commissario liqui-
datore ha effettuato la ricognizione delle amministrazioni 
di destinazione e dell’entità dei trattamenti economici re-
lativi al personale di cui all’art. 8, comma 2, del predetto 
decreto legislativo, il cui valore è determinato con uno 
o più decreti del Ministro della salute di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Tenuto conto della nota prot. CRI n. 2023/04006/CN/U 
del 17 febbraio 2023, con cui l’Associazione della Croce 
rossa italiana ha avanzato richiesta formale volta ad otte-
nere l’anticipazione di cassa ai sensi dell’art. 8  -bis  , com-
ma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 26 aprile 
2023 che accorda tale anticipazione, registrato presso la 
Corte dei conti in data 31 maggio 2023, n. 1745; 
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 Vista la proposta di convenzione pervenuta dall’asso-
ciazione, con nota prot. 2023/22080/CN/U dell’11 agosto 
2023, che quantifica l’importo del finanziamento in euro 
68.194.500,00; 

 Considerato lo stanziamento complessivamente presen-
te sul Fondo per l’anno 2023, pari ad euro 110.661.329,00 
per le finalità di cui al decreto legislativo n. 178/2012, di 
cui alla tabella 15 del decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze del 30 dicembre 2022, al netto della ri-
duzione di euro 1.109.761,00 di cui al decreto di concerto 
del 15 dicembre 2022, già operata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; 

  Ritenuto di provvedere alla ripartizione delle risorse, 
per l’anno 2023, in linea di continuità con quanto dispo-
sto con i richiamati di assegnazione risorse e in ottempe-
ranza della intervenuta normativa e, pertanto, di:  

 assegnare agli enti previdenziali competenti per il 
pagamento del trattamento di fine rapporto e di fine servi-
zio del personale destinatario delle procedure di mobilità 
di cui all’art. 6 del decreto legislativo 28 settembre 2012, 
n. 178 l’importo di euro 12.320.334,84, come ripartito 
nella tabella di cui all’allegato G della legge n. 178 del 
2020; 

 assegnare alle regioni l’importo di euro 
22.452.529,21, ripartito nella tabella allegata, parte inte-
grante del presente decreto, a titolo di finanziamento dei 
trattamenti economici del personale acquisito dagli enti 
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi del citato art. 6, 
comma 7, del decreto legislativo n. 178 del 2012; 

 assegnare, per l’anno 2023, a titolo di finanziamen-
to della convenzione fra il Ministero della salute e l’As-
sociazione della Croce rossa di cui all’art. 8, comma 2, 
del decreto legislativo n. 178 del 2012, l’importo di euro 
68.194.500,00; 

 accantonare l’importo residuo di euro 3.519.325,70 
per eventuali successive, necessarie assegnazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il finanziamento massimo disponibile per l’an-
no 2023, di 117.130.194,00 euro, per le finalità di cui 
al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, detta-
gliato nella tabella allegata, parte integrante del presente 
decreto, al netto delle riduzioni rispettivamente di euro 
6.468.865,00 e di euro 1.109.761,00 già operate dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze:  

   a)   è assegnato per euro 12.320.334,84 agli enti pre-
videnziali competenti per il pagamento del trattamento di 
fine rapporto e di fine servizio del personale destinatario 
delle procedure di mobilità di cui all’art. 6 del decreto 
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, come ripartito nella 
tabella di cui all’allegato G della legge n. 178 del 2020; 

   b)   è assegnato per euro 22.452.529,21 alle regioni 
interessate, a titolo di finanziamento per l’anno 2023 dei 
trattamenti economici del personale acquisito dagli enti 
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi del citato art. 6, 
comma 7, del decreto legislativo n. 178 del 2012; 

   c)   è assegnato per euro 68.194.500,00 per il finan-
ziamento della convenzione fra il Ministero della salu-
te e l’Associazione della Croce rossa italiana per l’anno 
2023 di cui all’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 
n. 178 del 2012, salve eventuali integrazioni per ulteriori 
attività da parte dell’associazione che dovessero rendersi 
necessarie; 

   d)   resta accantonato per euro 3.519.325,70 per even-
tuali successive, necessarie assegnazioni. 

 2. Sono fatti salvi eventuali necessari conguagli e com-
pensazioni a carico degli enti di cui al presente decreto, 
anche a valere su quote del finanziamento spettanti agli 
stessi negli esercizi successivi al 2022. 

 3. In sede di erogazione delle risorse deve tenersi conto 
di quanto già anticipato ai sensi dell’art. 8  -bis  , comma 2, 
del decreto legislativo n. 178 del 2012. 

 4. L’ente trasmette al Ministero della salute, in quanto 
vigilante, una relazione in merito all’utilizzo delle risor-
se oggetto del presente decreto, approvata con apposito 
provvedimento del commissario liquidatore e asseverata 
dal comitato di sorveglianza.   

  Art. 2.

     1. Ai sensi dell’art. 8  -bis  , comma 3, del decreto legi-
slativo n. 178 del 2012, con separati decreti del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, si provvede a determinare il valore del fi-
nanziamento destinato alla copertura degli oneri relativi 
al personale funzionale alle attività propedeutiche alla 
gestione liquidatoria di cui all’art. 8, comma 2, trasferito 
ad amministrazioni diverse dagli enti del Servizio sani-
tario nazionale, disponendo la corrispondente riduzione 
del Fondo di cui al comma 1, dello stesso art. 8  -bis   e l’at-
tribuzione delle relative risorse alle amministrazioni di 
destinazione del personale medesimo. 

 Il presente decreto è sottoposto alla registrazione della 
Corte dei conti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 ottobre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2607 
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 ALLEGATO    

  

Finanziamento complessivo                                                        117.130.194,00 

Riduzione: art. 1 decreto di concerto 11 ottobre 2021               6.468.864,42 

                   art. 1 decreto di concerto 15 dicembre 2022                                                                           1.109.761,54 
 

Enti di previdenza                                                       12.320.334,84 

INPS                     11.907.462,44 

INAIL                         187.202,47 

ENAC                         127.043,72 

ACI                           70.088,07 

CREA                           16.513,01 

ENEA                             7.733,73 

ISTAT                             4.291,40 

Regioni                                  22.452.529,21 

Valle d’Aosta                           35.288,23 

Sardegna                           50.948,49 

Provincia Autonoma di Trento                       134.729,94 

Umbria               377.563,45 

Puglia             401.531,07 

Provincia Autonoma di Bolzano                       412.925,57 

Abruzzo            736.356,61 

Friuli Venezia Giulia           792.378,57 

Toscana                           901.186,02 

Emilia Romagna                          960.576,28 

Liguria                         1.020.406,01 

Campania                        1.086.421,06 

Marche                         1.138.025,24 

Lazio                         2.991.707,23 

Piemonte                           3.397.247,17 

Lombardia                        8.015.238,27 

Associazione CRI                     68.194.500,00 

Accantonamento                       3.519.325,70 
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